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7. Nerokriry: Chiesa dei Santi Quaranta.
Lastra di pietra (cm. 55X 55), collocata allinterno, sopra la porta. E riquadrata
da una cornice riccamente ornata; ma rotta a meta da una larga fessura. Lettere

di cm. 5 € meno.
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Metodio Moroni cretese, oriundo da Canea,
fu metropolita di Fraclea (1646), patriarca di Costantinopoli (1668) e finalmente
metropolita veneto di Filadelfia dal 1677 al 1679. Qui siamo al settembre 1594.

Pubblicata pure dallo Xanthudidis .

8. Zikalarja: Chiesa di S. Giovanni, negli immediati dintorni del paese.
Lapide di pietra, murata nell’arco della porta. Spezzata in piu parti. Le lettere,

qua e la distrutte, erano riempite di mastice nero. Sono in caratteri arcaici.
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Di fatti la chiesa era gid dedicata al Salvatore; e fu un agis turco, proprie-
tario del fondo, -ad imporre la nuova intitolazione. Data 15 aprile 1602.
Pubblicata dallo Xanthudidis @,

(1) Ibidem, pag. 104. (*) Ibidem, pag. 105.




